
S
ono in atto giuste opera-
zioni per dare spazio e ri-
conoscimento all’ultima
generazione di nostri arti-
sti, suppergiù trentenni
d’assalto. Apre i lavori il

Premio Ariane Rothschild che ha affi-
dato ad alcuni giovani curatori il com-
pito di selezionare una ventina di pro-
tagonisti, ora esposti al Palazzo Reale
di Milano.

Seguirà presto una rassegna con
doppio numero di presenze intitolata
alla Nuova creatività italiana, e benin-
teso tutti sono in attesa di sapere qua-
le coniglio Sgarbi caverà dal suo cilin-
dro a sorpresa per la Biennale di Vene-
zia. In sintesi si può dire che i giovani
di oggi rispettano i «fondamentali»
emersi nella grande svolta del ’68,
cioè il triangolo di Kosuth, oggetto fo-
to scrittura, ma li praticano con molto
estro e fantasia.

Vediamo per esempio la premiata,
Ludovica Carbotta, che offre scaffala-
ture, ripiani da carpenteria, raggiunti
però da una specie di scossa sismica,
per cui sembrano quasi simulare lo
scheletro di un animale preistorico.
Renato Leotta allinea con zelo tanti
mattoni traforati, ma ne esce fuori un
allegro zampillo, a negare l’aridità
del contesto. L’ingegnoso Giulio Del-
vé appende al soffitto degli ombrelli
ruotanti come meccanismi, ma li scre-
zia di fasce policrome che li fa diventa-
re come dei giganteschi manti di me-
duse, oppure innalza nello spazio
una sorta di alambicco, o di albero ar-

tificiale, che però agli estremi inve-
ce di gemme brandisce bottiglie.
Margherita Moscardini rivisita uno
dei materiali asettici già cari al Movi-
mento Moderno, il vetro, ma lo spin-
ge verso la catastrofe, ne trae un pit-
toresco spettacolo di frammenti
aguzzi e lucenti. Se si parla di scrittu-
ra, nessuno tra questi adepti la pre-
senta coi caratteri neutri del lonta-
no concettuale ma ne dà versioni
animate, come nel caso di Guerrieri
Group, che si valgono di una serie di
video per rendere mobili i tracciati
verbali, non solo, ma per riportarli a
una remota origine ideografica li tra-
sformano in agili e sciolti pupazzetti
pronti a costituirsi sotto i nostri oc-
chi.

OPERE NON SCONTATE

Vogliamo parlare di fotografia? An-
che in questo caso se ne hanno appli-
cazioni non banali, come avviene
con Cleo Fariselli, che ci offre un co-
smorama di lampi, saette, corpi
astrali splendenti nelle tenebre da
cui irraggiano le loro chiome. Dalla
foto, poi, viene l’inevitabile passo
successivo della videoarte. Una
menzione è andata a Anna France-
schini che agita al vento una sorta di
kefia, traendone un’immagine ambi-
gua, anche in questo caso di strano
mollusco palpitante davanti ai no-
stri sguardi. Ma il video più bello, e
infatti già consacrato in una rasse-
gna del bolognese Videoart Yera-
book, è di Rita Casdia, che mette in
scena una schiera di molli pupazzi a
riscontro con dure muraglie in ce-
mento, da cui escono come insetti
dalle crepe di un solido edificio di
cui minano le fondamenta. C’è an-
che un «citazionista», Santo Tolone,
che rende omaggio alle amebe di
Arp, spingendole verso proliferazio-
ni mostruose e selvagge. Ma lo spet-
tacolo è solo all’inizio, ne vedremo
delle belle. ●
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Personale dedicata all’artista tede-

sco (classe 1968)chenel2005harappre-

sentatolaGermaniaalla51ªBiennalediVe-

nezia. Inmostra tregrandi tele eunascul-

tura realizzate per l’occasioneattingendo

al flusso di immagini che circolano nella

quotidianità dell’esperienza.

Il fiume scorre...
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La rassegna, curatadaLorenzoGiustie

ArabellaNatalini,esplorailconcettodiso-

spensione in relazione alla scultura con-

temporanea,presentandolavorirealizza-

ti nell’ultimo decennio da artisti di diver-

sagenerazioneeprovenienza,comeCor-

neliaParker,ErnestoNetoeJorgePardo.
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Il pittore e scultore biellese (classe

1975), che si trovava in Indonesia proprio

nei giorni dell’esplosione del vulcanoMe-

rapi,presentaaNapoliunnuovoprogetto

artisticoispiratodallecolonneeruttivedei

vulcani, simbolo dell’energia incontenibi-

le della natura.

L’energia dei vulcani
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